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CHIARAVALLE

di ANTONELLA RUBINO

A PARTE l'emergenza rifiuti
che ha visto tra le protagoniste la
città di Soverato, e sperando che
non si riaprano altre puntate ri-
cordiamo la prima ad agosto e la
seconda pochi giorni fa, Sovera-
to versa in una situazione che
non è tra le migliori sia per le cas-
se comunali in deficit, che per
una serie di problemi, su cui in-
terviene Antonio Rattà, consi-
gliere di opposi-
zione. In merito al
tormentone appe-
na passato sulla
scia della Schila-
cium il consiglie-
re specifica «Alla
fine del nostro
mandato il comu-
ne si trovava con
circa 60 giorni di ritardo per
quanto riguarda i versamenti
nei confrontidella ditta.Noi non
abbiamosicuramente lasciato la
Schillacium in cattiva gestione
economica. Èpur veroche ilpro-
blema parte da lontano e non bi-
sogna attribuiretutte lecolpe al-
l'amministrazione infatti, nei
periodi di crisila minoranza non
ha strumentalizzato la situazio-
ne attraverso mezzo stampa.
Certo lo scenariovisto neigiorni
precedenti ed in piena stagione
estiva come ad agosto, ha creato
malcontento nei cittadini poiché
pagando la Rsu vorrebbero ave-
re sempre una città pulita è an-
che vero che da loro diritto, i di-
pendenti Schillacium devono
avere e pretendere le mensilità
per le loro mansioni svolte. Non è
vero che Soverato sia a posto con i
pagamenti, lo sciopero è nato per

gravanti economicheed ancheil
nostro comune ne è causa, poi-
ché indietro dialcunemensilità.
Se non si attiva in modo efficace
ed efficiente il problema si ripre-
senterà. Il comune dichiara di
non aver soldi ma è altrettanto
vero che chi amministra deve at-
tivarsi per creare anche introiti
attraverso dei progetti e dei fi-
nanziamenti. L'amministrazio-
ne ne ha rifiutato uno di centomi-
la euro per il fotovoltaico dicendo

che non avevano
venticinque mila
euro per la com-
partecipazione. A
sei mesi dal loro
insediamento al-
tro non hanno fat-
to che criticare la
precedente legi-
slatura, attri-

buendo a noi i vari problemi esi-
stenti e prendendosi i meriti per
ciòchenoi inveceabbiamofattoe
che lorogiustamente ecoerente-
mente hanno portato avanti,
guai se non lo avessero fatto per
continuità amministrativa».

Rattà inoltre denota l'assenza
generale da parte degli organi
sovra comunali dichiarando co-
me non vede né la Regione né la
Provincia attive, su questi bina-
ri. «C'è sicuramente un periodo
di stallo che dura da sei mesi. Cer-
to la passata amministrazione
avrà commesso qualche errore
ma ha anche fatto molto ed è sot-
to gli occhi di tutti. Non c'èra una
situazione positiva economica
allora e non vi è neanche adesso.
Il punto è che si denota un morto-
rio totale da parte dell'attuale
amministrazione e sono incatti-
vito da tale situazione. Le zone

Il gruppo di opposizione “Amo Soverato” da sinistra: Rattà, Salatino e D’Amato

Giornata per i diritti dell’infanzia

Vivono con 400 euro in attesa della chiusura d’indagine

Odissea dei Bonifacio
La vedova della guardia giurata su Rai 3

di GIANNI ROMANO

DOPO i continui appelli lan-
ciati attraverso le pagine del
“Quotidiano della Calabria”
in cui simanifestavano i con-
tinui disagi della famiglia
della guardia giurata Vin-
cenzo Bonifacio, arrivano le
telecamere della Rai, con il
giornalista Pietro Melia, che
ancora una voltaha rimarca-
to quanto possa essere gran-
de il disagioper una famiglia
che ha perso oltreche un pro-
prio congiunto, anche il ne-
cessario sostentamento es-
sendo la famiglia della guar-
dia giurata senza nessun red-
dito, se non una piccola pen-
sionedi appena400 euro,uti-
li soloperpagare il fittodica-
sa.

Sono ancora aperte, infatti,
le indagini per l'efferatoomi-
cidio di Vincenzo Bonifacio,
guardia giurata dell'istituto
di vigilanza “Ivts”, scompar-
so nel corso del suo servizio di
prelevamento incassi ai su-
permercati, il 15 febbraio
2008, e ritrovato cadavere in
località “Gionti”o “Tre comu-
ni”in agro di Cardinale, il 24
febbraio dello stesso anno.
Un ritrovamento agghiac-
ciante: la sua auto di servizio
una Fiat Punto era stata data
alle fiamme e all'interno del
cofano pochi resti carboniz-
zati. I successivi esami ese-
guiti da Giulio Di Mizio e dal-
l'Università Umberto I di Na-
poli con la comparazione del
dna dei familiari, conferma-
rono senza dubbio che i pove-
ri resti ritrovati erano quelli
di Bonifacio.

Ma da allora più niente, le
indagini in corso di compe-
tenza di Vincenzo Capomolla
della direzione distrettuale

antimafia di Catanzaro, non
si sono ancora concluse, ma
proprio per questo rimarca-
no a gran voce i famigliari di
Bonifacio non potranno per-
cepirenessun indennizzo,l'I-
nail senza la chiusura indagi-
ni non potrà erogare nessuna
pensione ai familiari. Anche
il legale della famiglia Boni-
facio l'avvocato Stillodel foro
di Catanzaro, sta cercando di
trovare il bandolo della ma-
tassa che dia contezza dei fatti
e un giusto indennizzo ai fa-
miliari.

La moglieFrancesca, ifigli
Francesco, Benito e Giuseppe
vivono con l'unica entrata
certa, una piccola pensione di
appena 400 euro, utili solo
per pagare l'affitto di casa.
Unacasache iBonifaciosono
stati costretti, loro malgrado,
a prendere in fitto, perché la
casa di edilizia popolare data
loro dall'allora sindaco di So-
verato Raffaele Mancini, era
assolutamente inidonea per
abitarci, senza sanitari, sen-
za infissi e in uno stato totale
di degrado. L'abitazione di

via dei Caduti a Soverato su-
periore, quindi è stata a ma-
lincuore restituita al Comu-
ne. Ma all'epoca, gli ammini-
stratori comunali, avevano
promesso di interessarsi per
un'altra abitazione,ma per
ora senza nessun esito,anche
una richiesta di lavoro alme-
no perun solo familiareè sta-
ta per il momento disattesa.

Ma i problemisi sommano,
i tre figli di Bonifacio, Giusep-
pe, Benito e Francesco lavora-
no in un autolavaggio, ma in
un controllo l'Arpacal sta ve-
rificando la possibilità di
chiudere questa piccola fonte
di reddito, perché manche-
rebbero requisiti, orala fami-
glia di Vincenzo Bonifacio
vorrebbe incontrare il giudi-
ce Vincenzo Capomolla e ren-
dicontare tutti questi disagi:
senza una chiusura indagini
che dura ormai da più di tre
anni, l'ente previdenziale
non potrà chiudere in modo
positivo questa complicata
vicenda ed erogare il giusto
vitalizio di un lavoratore che è
morto in servizio.

In merito all’emergenza rifiuti il Comune non sarebbe in regola con i pagamenti alla Schillacium

«La maggioranza è dormiente»
Il consigliere di opposizione, Rattà, fa il punto della situazione in città

CatanzaroSoverato e dintorni

CHIARAVALLE - Anche il Comune
diChiaravalle aderisceallaGiornata
mondiale per i diritti dell'infanzia. In
quest'ottica, e per offrire un contri-
buto di riflessioni che giunge dalla
cittadina Preserrese, suimpulso del-
la Presidenza delConsiglio comuna-
le, con il coinvolgimento del Tribu-
nale dei Minorenni di Catanzaro e la
Cooperativa sociale Kyosei, è stata
promossa la manifestazione “Diritti
e Storti”, che si terrà martedì 22 no-
vembre alle ore 10 presso il Cinema
Teatro “Impero”.

Prenderanno parte all'iniziativa: il
sindaco di Chiaravalle, Gregorio Ti-

no; il consigliere comunale delegato
alla Pubblica Istruzione e Cultura,
Giuseppe De Leo; il presidente della
Cooperativa sociale Kyosei, Giancar-
lo Rafele; ed il presidente del Consi-
glio Comunale, Maria Teresa Sanzo.

Interverranno ancora: Francesco
Eboli, giudice onorario del Tribuna-
leper iMinorennidi Catanzaro;Gio-
vanni Lopez, psicologo e psicotera-
peuta del Centro specialistico della
Regione Calabria, per la cura e la tu-
tela dell'infanzia maltrattata, “La Ca-
sa di Nilla”; e un'equipe della stessa
struttura.

m.p.s.

La famiglia Bonifacio con il giornalista di Rai 3 Pietro Melia

periferiche per cui tanto ho lotta-
to,facendoneun cavallodibatta-
glia, sono state abbandonate e
stiamo assistiamo al loro degra-
do, anche per quanto riguarda
Soverato Superiore, Turrati, che
non ha avuto nemmeno la puli-
zia dei cigli della strada».

L'amministrazione secondo il
consigliere di “Amo Soverato”
Rattà, deve attivarsi seriamente
poiché«Ormainon c'èpiùtempo
per aspettare. Dopo sei mesi non
prende ancora ritmo, non carbu-
ra». Il consigliere interviene ad
ampio raggio anche sui lavori
fermi da mesi in via San Giovan-
ni Bosco, all'altezza dell'Istituto
Maria Ausiliatrice penalizzando
inoltre anche le attività commer-
ciali del quartiere.

«Lavori che fanno parte del fi-
nanziamento per quanto riguar-
da l'ammodernamento e la rea-
lizzazione della rete fognaria
tuttora in costruzione in via di
completamento spero. Lavori
fermi a causa di un problema tec-
nico a livello progettuale;presu-
mo abbiano trovato una falda
d'acqua, ma i tecnici che hanno
lavorato al progetto dovrebbero
sapere che c'era una falda, poi-
ché abbiamo sempre detto che il
sottosuolo di Soverato marina è
costituito per il 70% da acqua.
Stiamo assistendo da circa due
mesi ad un blocco della città: i
problemi vanno risolti in pochi
giorni non lasciati da parte, in
un'arteria oltretutto principa-
le».

Un consigliere deluso dall'an-
damento della città che si auspi-
ca che possa realmente ripren-
dersi da questo stato dormiente.

«Un periodo

di stallo che dura

da sei mesi»
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